
 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULL’OTTAVO ARGOMENTO 

ALL'ORDINE DEL GIORNO 

 

Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per il novennio 2020-2028 e 

determinazione del corrispettivo 

 

Signori Azionisti,  

l’argomento concerne il conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per il 

novennio 2020-2028 e determinazione del corrispettivo.  

Il Consiglio di Amministrazione sottopone quindi all’approvazione della presente 

Assemblea la proposta motivata formulata dal Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 13, 

comma 1, del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in merito al conferimento 

dell’incarico di revisione legale dei conti per il novennio 2020-2028 e alla determinazione 

del corrispettivo appresso riportata. 

 

“Signori Azionisti,  

con l’Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019 scadrà l’incarico, per gli 

esercizi dal 2011 al 2019, di revisione legale dei conti sul bilancio di esercizio e consolidato 

di Poste Italiane S.p.A. (nel seguito, “Poste” o “Capogruppo” o “Società”) e sul consolidato 

semestrale abbreviato del gruppo Poste Italiane (nel seguito, “Gruppo”) e di revisione delle 

attività di separazione contabile di Poste, conferito alla società di Revisione 

PricewaterhouseCoopers S.p.A (nel seguito PwC) il 14 aprile 2011. 

Alla luce della vigente normativa – come da ultimo modificata dal Regolamento (UE) del 16 

aprile 2014 n. 537 (di seguito, “Regolamento UE”) e dal decreto legislativo 17 luglio 2016 n. 

135 – l’incarico a PwC non sarà rinnovabile, né nuovamente conferibile, se non decorsi 

almeno quattro esercizi dalla sua cessazione. 

Al fine di garantire un periodo di avvicendamento tra l’attuale e il futuro revisore legale, lo 

scrivente Collegio Sindacale (nel seguito anche “Collegio”), nella sua veste di "Comitato per 

il controllo interno e la revisione contabile" ai sensi del comma 1, lettera f), dell’art. 19 del 

D. Lgs. 39/2010, ha condiviso la proposta delle competenti strutture aziendali di Poste di 



 

anticipare la procedura selettiva per l’assegnazione dell’incarico di revisione legale per il 

novennio 2020-2028 così da consentire a codesta Assemblea di deliberare per tempo 

l’affidamento del relativo incarico. Tale anticipazione, oltre ad essere consentita dalla 

normativa italiana, risulta peraltro in linea con il comportamento già adottato da altre 

società nazionali e internazionali e con la disciplina applicabile in termini di incompatibilità 

e indipendenza, in particolare con l’obiettivo di prevenire eventuali cause di incompatibilità 

in presenza di servizi vietati (art. 5, par. 1 del Regolamento UE), taluni dei quali (lett. e del 

citato articolo 5) da valutare già per i 12 mesi precedenti all’inizio dell’incarico (nel caso di 

specie già a partire dal 1° gennaio 2019).  

Pertanto, la Società nel mese di giugno 2018 ha avviato le attività propedeutiche alla 

selezione della nuova società di revisione legale a cui affidare il relativo incarico per gli 

esercizi 2020-2028, in conformità alla normativa vigente e di seguito più in dettaglio 

descritta, condividendo con il Collegio il percorso ipotizzato. In tale fase preliminare, tra le 

altre cose, il Collegio ha affrontato ed approfondito alcuni aspetti tra i quali 

l’identificazione della tipologia di gara, l’individuazione dei servizi oggetto del bando di 

gara e l’ipotesi di affidare l’incarico ad un Revisore unico di Gruppo. L’istruttoria è stata 

svolta con il coinvolgimento di tutte le controllate, tra le quali vi sono anche Enti di 

Interesse Pubblico (EIP) ai sensi della normativa nazionale (Poste Vita S.p.A., Poste Assicura 

S.p.A.) e un Ente sottoposto a regime intermedio (PostePay S.p.A.).  

Per la pianificazione, il coordinamento e la realizzazione delle attività volte all’affidamento 

della revisione legale è stato costituito un Gruppo di Lavoro interdisciplinare (nel seguito 

“GdL”), composto dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 

da rappresentanti delle funzioni Amministrazione e Bilancio in ambito AFC e delle funzioni 

Acquisti, Affari Societari e Affari Legali in ambito Corporate Affairs.  

Ai sensi del vigente quadro normativo, il Collegio Sindacale, ai sensi del comma 2 dell’art. 

16 del Regolamento UE, ha predisposto la seguente raccomandazione (in seguito anche 

"Raccomandazione”) in ottemperanza e secondo le finalità prescritte dalla normativa di 

riferimento.  

 

 



 

Quadro normativo 

Si premette che la normativa comunitaria relativa alla revisione legale dei conti è stata da 

ultimo modificata da due distinti atti:  

• la Direttiva 2006/43/CE come modificata dalla Direttiva 2014/56/UE relativa alla 

revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, recepita dal D.Lgs. 27 gennaio 

2010, n. 39 come da ultimo modificato dal D.Lgs. 17 luglio 2016, n. 135; e  

• il Regolamento Europeo 537/2014, relativo agli enti di interesse pubblico e all’attività di 

revisione sugli enti di interesse pubblico, applicabile dal 17 giugno 2016.  

In particolare, l’articolo 16, comma 2, del Regolamento UE ha rafforzato il ruolo del 

Collegio Sindacale nella sua funzione di “Comitato per il Controllo Interno e la Revisione 

Contabile”, attribuendogli il compito di presentare una raccomandazione motivata al fine 

di consentire all’Assemblea di prendere una decisione maggiormente ponderata: “Il 

comitato per il controllo interno e la revisione contabile presenta una raccomandazione 

all'organo di amministrazione o di controllo dell'ente sottoposto a revisione per il 

conferimento dell'incarico ai revisori legali o alle imprese di revisione contabile.” 

Si ricorda che ai sensi del comma 1 dell’articolo 19 del D. Lgs. 39/2010: “Negli enti di 

interesse pubblico il comitato per il controllo interno e la revisione contabile è incaricato: … 

f) di essere responsabile della procedura volta alla selezione dei revisori legali o delle 

società di revisione legale e raccomandare i revisori legali o le imprese di revisione legale 

da designare ai sensi dell'articolo 16 del Regolamento europeo.” ed ai sensi del comma 2 

del medesimo D. Lgs. “Il comitato per il controllo interno e la revisione contabile si 

identifica con: a) il collegio sindacale”. 

Lo scopo della nuova normativa è quello di armonizzare ulteriormente le norme in origine 

introdotte dalla Direttiva 2006/43/CE a livello dell'Unione Europea per consentire una 

maggiore trasparenza e prevedibilità degli obblighi che si applicano ai soggetti che 

effettuano la revisione legale dei conti e incrementare la loro indipendenza e obiettività 

nello svolgimento del loro compiti, anche al fine di aumentare la fiducia del pubblico nel 

bilancio d'esercizio e consolidato di suddetti enti. 

La Raccomandazione espone tutte le fasi della procedura di selezione predisposta dalla 

Società in conformità con i criteri e le modalità di cui all’art. 16 del Regolamento UE e della 



 

quale il Collegio Sindacale ha assunto la responsabilità ai sensi dell'art. 16, comma 3, del 

medesimo Regolamento.  

 

Attività propedeutiche all’avvio della procedura di selezione 

Il Collegio Sindacale ha anzitutto condiviso la tipologia di gara identificata dalla Società ai 

fini della procedura di selezione, ovvero una gara europea con procedura ristretta 

articolata in due fasi: i) la prima, avviata con la pubblicazione del bando di prequalifica in 

Gazzetta Ufficiale, volta a individuare le società di revisione che presentassero i prerequisiti 

per partecipare alla gara; ii) la seconda diretta ad identificare, attraverso lo svolgimento di 

una gara tra le imprese partecipanti, quella ritenuta più idonea a svolgere l’incarico. 

Pertanto, la gara è stata svolta in coerenza con le disposizioni normative e regolamentari in 

quanto applicabili, tra cui il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 e s.m.i  “Codice dei 

Contratti pubblici”. 

Quanto ai servizi oggetto del bando di gara, il Collegio ha raccomandato di inserire, nel 

perimetro delle attività da affidare, tutti gli ulteriori servizi correlati alla revisione che per 

determinate caratteristiche (natura, ricorrenza, prescrizioni normative) è possibile già 

predeterminare e per i quali si ritiene opportuno/necessario affidare al medesimo Revisore 

legale.  

Con riferimento alla scelta di procedere ad una sola gara per l’individuazione di un unico 

Revisore di Gruppo per il novennio 2020-2028, procedendo alla pubblicazione di un unico 

bando di gara avente ad oggetto l’affidamento della revisione legale dei conti del bilancio 

di Poste e di quello delle società da essa controllate, oltre al bilancio consolidato del 

Gruppo e del bilancio consolidato del Gruppo Poste Vita e coinvolgendo come stazioni 

appaltanti tutte le società Controllate dalla Capogruppo, il Collegio in data 20 luglio 2018 

ha comunicato agli Organi di Controllo delle società del Gruppo l’intenzione di gestire in via 

accentrata il processo di gara, assumendone il ruolo di responsabile coordinatore, 

ottenendo un positivo riscontro formale da parte di tutti i Collegi Sindacali delle controllate, 

in particolare quelli delle società EIP Poste Vita e Poste Assicura. 

Tale soluzione, che non si pone in contrasto con l’art. 16, par. 3, del Regolamento UE, 

atteso che la scelta del contraente avverrà comunque all’esito di un procedimento 



 

competitivo – sia pure unico per l’intero Gruppo – favorisce e consente di realizzare una 

maggiore efficacia ed efficienza della revisione contabile infragruppo e una corrispondente 

riduzione dei relativi oneri, diminuendo altresì gli adempimenti di natura burocratica. 

Infine il Collegio, ferma restando la selezione tramite gara, in considerazione della 

complessità della realtà di Poste, ha preventivamente condiviso con il GdL le caratteristiche 

di cui deve essere in possesso la società di revisione per effettuare al meglio l’attività di 

revisione legale del Gruppo Poste Italiane. 

 

La fase di pre-selezione 

Il Collegio Sindacale ha condiviso i criteri di prequalifica, identificati nell’ambito del GdL in 

considerazione delle dimensioni, caratteristiche e complessità del Gruppo Poste Italiane, 

ritenendoli chiari, oggettivi e tesi a garantire un procedimento caratterizzato da 

trasparenza e tracciabilità delle attività svolte e delle decisioni assunte.  

Con riferimento alla capacità professionale e tecnica sono stati individuati i seguenti criteri 

di selezione: 

- aver svolto, nel triennio 2015-2017, direttamente o tramite Imprese del proprio 

network, incarichi di revisione contabile del bilancio consolidato di almeno 2 società 

comprese, al 31 dicembre 2017, nel FTSE MIB 40;  

- possesso o impegno a dotarsi in caso di aggiudicazione, ed in ogni caso prima della 

stipula dell’Accordo Quadro, di una struttura operativa su Roma in quanto sede legale 

ed operativa del Gruppo. 

Con riferimento ai requisiti soggettivi sono state individuate le seguenti condizioni:  

-  iscrizione C.C.I.A.A. o organismo equipollente in caso di Imprese appartenenti all’UE;  

- insussistenza di tutti i motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs 50/2016 come 

richiamato dall’art. 133 co. 1 di detto decreto;  

- iscrizione nel Registro dei revisori legali dei conti presso il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze ai sensi del D.Lgs. 39/2010 e s.m.i.;  

- insussistenza in capo alla società di revisione, e alle entità appartenenti alla rete della 

medesima, di situazioni che possano incidere sull’indipendenza del revisore ovvero di 

incompatibilità o conflitto di interesse, anche solo potenziale, di cui, all’art. 12 del D.Lgs 



 

135/16 e nel rispetto del D.Lgs 39/2010 e della normativa - nazionale e comunitaria - 

vigente in materia di revisione legale dei conti – o impegno a risolvere dette situazioni;  

- impegno a risolvere eventuali incarichi diversi dalla revisione per cui vige divieto 

assoluto in capo al revisore ed alla rete del medesimo ai sensi dell’art.5 del 

Regolamento UE.  

I criteri sopra elencati sono stati inseriti nel Bando di pre-qualifica, pubblicato dalla Società 

il 3 agosto 2018, previa condivisione con il Collegio Sindacale.  

Nella bozza del Bando di pre-qualifica inoltre sono state descritte, come segue, le attività 

oggetto dell’appalto: 

- servizio di revisione legale dei conti del Gruppo Poste Italiane per gli esercizi 2020-2028 

(comprendenti le attività di revisione legale dei conti annuali consolidati, dei conti 

annuali separati e le attività di revisione contabile della relazione finanziaria 

consolidata); 

- servizi aggiuntivi, strettamente connessi all’attività di revisione legale delle società del 

Gruppo quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

 attestazioni o pareri che per legge competono al revisore incaricato alla revisione 

legale (Separazione contabile dei servizi postali, Acconto dividendi);  

 servizi di revisione finalizzati al rilascio di attestazioni o comfort letters 

(Programma EMTN);  

 rilascio di attestazioni a seguito di attività di revisione dei patrimoni separati (ex 

ISAE 3000) ovvero previste dalla specifica normativa applicabile ai settori 

Assicurativo e Bancario;  

 servizi di revisione finalizzati al rilascio di attestazioni in materia fiscale previsti 

da disposizioni di legge (visti di conformità);  

 procedure di verifica concordate richieste da organismi regolatori o altrimenti 

prevedibili su base ricorrente. 

Al Bando di prequalifica, infine, sono stati allegati i format relativi ai seguenti documenti 

che dovevano essere presentati dai partecipanti alla gara: 

- l’istanza di partecipazione alla gara; 



 

- la dichiarazione sul possesso dei requisiti professionali, tecnici e soggettivi sopra citati; 

in particolare dovevano essere fornite le dichiarazioni inerenti all’assenza ovvero 

all’impegno a risolvere: 

 eventuali incarichi inerenti servizi che sarebbero stati vietati dal 2019 e quelli che 

lo sarebbero divenuti a partire dal 2020;  

 eventuali situazioni di incompatibilità, entro e non oltre il 1° settembre 2019.  

 

Analisi e valutazioni risposte al bando di prequalifica 

I soggetti che hanno preso visione della documentazione relativa al bando di prequalifica 

sono stati BDO SpA, Crowe AS, Deloitte & Touche SpA, Ernst & Young SpA, KPMG SpA, 

Mazars SpA, PwC Advisory SpA e, tra questi, le società che hanno presentato istanza di 

partecipazione alla procedura di selezione sono state Deloitte & Touche SpA, Ernst & Young 

SpA e KPMG SpA. 

Ad esito della verifica circa la conformità e la completezza, rispetto al bando di prequalifica, 

della documentazione prodotta, Ernst & Young SpA, Deloitte & Touche SpA e KPMG SpA 

sono state invitate a presentare un’offerta per il servizio di revisione legale dei conti del 

Gruppo.  

Per escludere la sussistenza o il sopraggiungere di cause di incompatibilità, il Collegio 

Sindacale ha accertato lo svolgimento da parte di Poste di verifiche, sulle tre società pre-

qualificate, sia sui contratti in essere che sulle gare in corso di aggiudicazione, con 

riferimento agli incarichi vietati a partire dal 2019 e a quelli vietati a partire dal 2020. A tal 

fine, infatti, la Società ha analizzato le dichiarazioni fornite, in fase di prequalifica, dai 

soggetti qualificati, condividendone i contenuti con le funzioni aziendali fruitrici dei servizi, 

le quali sono state altresì preallertate della necessità di sospenderne l’erogazione a partire 

dal 1° gennaio 2019 e della eventuale chiusura anticipata del contratto in essere con la 

società che sarebbe risultata aggiudicataria. Inoltre la Società con riferimento ai contratti e 

alle attività incompatibili per i quali la normativa richiede una risoluzione a partire dal 1° 

gennaio 2020 ha accertato, per ciascuna società pre-qualificata, la manifestazione 

dell’impegno a risolvere le situazioni di incompatibilità entro il 1° Settembre 2019 qualora 

risultasse aggiudicataria dell’incarico di revisione.  



 

Il Collegio ha accertato che Poste continuasse a monitorare sia contratti in essere sia le 

gare in corso di aggiudicazione nonché eventuali proroghe per i contratti in scadenza al 31 

dicembre 2018 per escludere la sussistenza o il sopraggiungere di cause di incompatibilità.  

 

Lettere di invito e ricezione delle offerte 

Il Collegio Sindacale ha condiviso i criteri individuati dal GdL per la valutazione delle offerte, 

in base ai quali l’aggiudicazione della gara sarebbe avvenuta secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ( 

“Codice dei contratti pubblici”), in base al punteggio 70 assegnato all’offerta tecnica e al 

punteggio 30 assegnato all’offerta economica. I criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

sono stati condivisi dal Collegio Sindacale ed una evidenza degli stessi è stata comunicata ai 

Collegi Sindacali della società controllate ed in particolare quelli delle società EIP Poste Vita 

e Poste Assicura. 

Quanto all’offerta economica è stato definito di attribuire il punteggio massimo (30 punti) 

alla società che offrisse il prezzo più basso rispetto alla base d’asta; alle altre società è 

stato deciso di attribuire un punteggio inferiore, indicizzato in base allo scostamento 

dell’offerta dal prezzo offerto dalla società che ha ottenuto il massimo punteggio.  

L’offerta tecnica è stata declinata nelle seguenti 3 macro-aree di valutazione:  

- 1° - Qualità del team di lavoro basata su esperienze specifiche (massimo punteggio 

attribuibile 35 punti): il punteggio è assegnato in funzione della qualità del team di 

lavoro, valutata mettendo in relazione le pregresse esperienze professionali, evidenziate 

nei curricula dei componenti del team (partner responsabile e manager, dirigente e non) 

ed il business di appartenenza delle diverse legal entity oggetto di revisione;  

- 2° - Ammontare delle ore offerte e mix professionale (massimo punteggio attribuibile 20 

punti): componente premiale alle offerte in base alle ore di lavoro per i servizi richiesti 

con il migliore mix professionale. L’attribuzione del punteggio avverrà attraverso la 

conversione in ore delle expertise delle tre figure all’apice (partner e manager dirigente 

e non), moltiplicando le ore offerte dalle categorie Partner, Manager Dirigente e 

Manager non dirigente rispettivamente per 2, 1,5 e 1; sono inoltre previste delle soglie 



 

minime di effort rispetto al totale monte ore impiegate per i servizi offerti riferito a 

ciascuna società del Gruppo; 

- 3° - Approccio operativo (piano audit) della società di revisione e caratteristiche generali 

della struttura/competenze (massimo punteggio attribuibile 20 punti): componente 

volta a pesare il livello di tecnicalità, comprensione delle questioni significative contabili 

del gruppo Poste,  automazione e strategia dell’offerente. Al fine di ridurre al minimo la 

discrezionalità nell’attribuzione del punteggio, la commissione di gara deve rilasciare un 

giudizio, in relazione ad una scala di valutazione predefinita, sulla base di quanto 

rappresentato dall’offerente in uno specifico documento nel quale devono essere 

riportati: obiettivi, approccio, indicazioni sulla identificazione delle principali aree di 

rischio e sulla determinazione dei livelli di significatività di Poste Italiane e del Gruppo, 

utilizzo di tecnologie a supporto della revisione, composizione dei team e tempistiche di 

intervento.  

Il Collegio Sindacale ha analizzato i contenuti del Capitolato Tecnico così come proposti dal 

GdL, chiedendone l’integrazione/riformulazione con i seguenti aspetti: 

(i) la richiesta di un’informativa sugli strumenti informatici che l’offerente intende 

utilizzare per l’esplicazione delle attività nell’ottica di poter controllare ex post la 

realizzazione da parte della futura società di revisione di quanto prospettato in fase di 

offerta; 

(ii) la previsione che, nel caso sopraggiunga la necessità di affidare incarichi aggiuntivi nel 

corso del novennio, l’iter autorizzativo per la formalizzazione dell’accordo avverrà in 

ottemperanza alla normativa vigente in materia e nel rispetto di quanto descritto nella 

Linea Guida “Conferimento incarichi alla società di revisione”, emessa in data 15 marzo 

2017 per adeguamento al Regolamento UE e che gli eventuali incarichi aggiuntivi 

dovranno essere valorizzati utilizzando la tariffa media oraria del contratto di revisione 

2020-28; 

(iii) la previsione di clausole limitative per l’adeguamento di onorari al sopraggiungere di 

circostanze eccezionali e/o imprevedibili che genereranno per l’appaltatore rilevanti 

oneri dovuti ad attività aggiuntive che esulano dalla normale alea naturalmente 

connessa alla natura dell’incarico.  



 

Infine, il Collegio ha raccomandato di sensibilizzare la Commissione giudicatrice 

sull’importanza di valutare con attenzione eventuali indici di anomalia delle offerte. 

A valle della condivisione dei criteri di valutazione delle offerte e del Capitolato Tecnico, la 

Società il 26 ottobre 2018 ha inviato le lettere di invito a presentare le offerte, con 

l’indicazione delle modalità da utilizzare e i criteri di aggiudicazione. Entro il termine fissato 

- 19 novembre 2018 - sono pervenute le offerte delle tre società qualificate. 

 

Nomina Commissione e Valutazione delle offerte 

Il 3 dicembre 2018 è stata nominata, in coerenza con quanto previsto dalle disposizioni 

normative e regolamentari in quanto applicabili, tra cui il Decreto Legislativo 18 Aprile 

2016 n. 50 e s.m.i  “Codice dei Contratti pubblici”, e nel rispetto dei criteri fissati dal 

Regolamento Interno e dalla Procedura generale acquisto di lavori, servizi e forniture, la 

Commissione giudicatrice chiamata ad analizzare e valutare nel dettaglio le offerte 

pervenute nel rispetto dei criteri di valutazione indicati. (composta da due membri 

sorteggiati e tre membri nominati, di cui uno specialista della materia oggetto di appalto). 

In via preliminare, dalla documentazione pervenuta è risultato confermato come le società 

offerenti appartengano a network internazionali dimensionati in maniera significativa in 

Italia con elevati livelli di qualità e di professionalità dei servizi offerti. 

Procedendo alla valutazione delle offerte, con il supporto del Dirigente Preposto e del GdL, 

sono stati condotti approfondimenti in merito alle dichiarazioni fornite dalle società 

offerenti e sono state acquisite informazioni integrative, anche al fine di valutare ogni 

possibile rischio, presente e prospettico, di obiettività ed indipendenza. 

Le analisi compiute sulle offerte e sulle informazioni integrative ricevute hanno evidenziato, 

tra l’altro che: 

- le modalità di svolgimento della revisione illustrate nelle offerte risultano generalmente 

adeguate in relazione all’ampiezza e alla complessità dell’incarico; 

- le offerte contengono specifica e motivata dichiarazione concernente l’impegno a 

comprovare il possesso dei requisiti d’indipendenza previsti dalla legge, con particolare 

riferimento agli artt. 10 e 17 del D. Lgs. 39/2010, in conformità a quanto previsto dalla 

normativa vigente; 



 

- le società offerenti risultano disporre di organizzazione e idoneità tecnico professionali 

adeguate alle dimensioni e alla complessità dell’incarico ai sensi degli art. 10 bis, 10 

ter,10 quater e 10 quinquies del D. Lgs. 39/2010 ed il possesso dei requisiti previsti dal 

Regolamento UE. 

Sotto il profilo quantitativo, il costo complessivo indicato nelle offerte pervenute per le 

attività di revisione legale sul Gruppo e per i servizi connessi è riepilogato nella tabella che 

segue (condizioni economiche): 

Società Offerta (€/K) N. Ore/lavoro annue 

Deloitte & Touche S.p.A. 32.040 50.110 

EY S.p.A. 34.200 56.000 

KPMG 32.328 52.000 

 

Alla luce degli approfondimenti istruttori il GdL, con la supervisione del Collegio Sindacale, 

ha analizzato nel dettaglio e in via comparativa le offerte rilevando, per ciascun profilo 

valutativo, gli aspetti distintivi e qualificanti di ciascuna società, alla luce, anche, della 

normativa introdotta dal Regolamento UE entrato in vigore lo scorso 17 giugno 2016, volto 

a migliorare l’integrità, l’indipendenza, l’obiettività, la responsabilità, la trasparenza e 

l’affidabilità dei Revisori che effettuano la revisione contabile degli EIP. 

Al termine del complessivo processo di selezione effettuato nei termini sopra sintetizzati e 

tenuto conto, in particolare, dell’esito della procedura di ponderazione degli aspetti 

qualitativi e quantitativi, la Società ha emesso in data 27 febbraio 2019 la propria 

“Relazione sulle conclusioni della procedura di gara”, ex articolo 16, comma 3, let. e) del 

Regolamento UE, contenente il proprio giudizio, in via preferenziale, a favore dell’offerta 

presentata dalla società Deloitte & Touche S.p.A. risultata essere quella con il punteggio 

tecnico ed economico più elevato ed avendo superato, con esito positivo, la verifica di 

congruità.  

In particolare, a favore dell’offerta avanzata dalla Deloitte & Touche S.p.A., hanno 

costituito titolo preferenziale una migliore conoscenza della Società e del Gruppo sotto il 

profilo tecnico contabile, l’utilizzo di tecnologie a supporto della revisione, la maggiore 



 

dimensione nazionale, la composizione del team di lavoro che vanta professionalità con 

pregresse esperienze di revisione e le tempistiche di intervento.  

In coerenza con le valutazioni motivate della Società, il Collegio, nel procedere alla 

convalida di detto giudizio, ha verificato che nel corso dell’intera procedura di selezione 

siano stati rispettati i requisiti indicati nell’art. 17 del Regolamento UE e che la procedura di 

selezione sia, altresì, conforme alla citata “Linea Guida Conferimento di Incarichi alla 

Società di Revisione” di Poste. Per quanto occorrere possa, il Collegio dichiara che detta 

raccomandazione non è stata influenzata da parti terze e non è stata applicata alcuna delle 

clausole del tipo di cui al paragrafo 6 dell’art. 16 del Regolamento UE, essendosi, la 

selezione, realizzata nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 16, comma 3, del 

Regolamento UE.  

Tutto quanto sopra premesso, il Collegio Sindacale di Poste, 

- considerate le risultanze della procedura di selezione del revisore unico di Gruppo, che 

derivano dall’analisi comparativa e complessiva delle proposte pervenute, con 

particolare attenzione al requisito dell’indipendenza, nonché agli aspetti tecnico-

qualitativi ed economici, 

- tenuto conto che l'art. 16, comma 2, del Regolamento UE prevede che la 

raccomandazione motivata del Collegio Sindacale debba contenere quanto meno due 

possibili alternative di conferimento ai fini di consentire la facoltà di scelta, e 

- considerato che sempre il citato art. 16, comma 2, del Regolamento UE richiede al 

Collegio Sindacale di esprimere una preferenza debitamente giustificata, 

RACCOMANDA 

per le motivazioni suesposte, che le due alternative per il conferimento dell’incarico 

debbano essere identificate nelle società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. e KPMG 

S.p.A., le cui proposte in sintesi sono riportate nella tabella allegata; 

ACCORDA 

la propria preferenza, primariamente a Deloitte & Touche S.p.A., e, in via secondaria, a  

KPMG S.p.A., corrispondentemente ai diversi punteggi ottenuti nella procedura di 

valutazione delle rispettive offerte; 

PROPONE ALL’ASSEMBLEA 



 

di conferire, relativamente a ciascun anno del novennio 2020-2028, secondo i termini e le 

condizioni economiche relative alle predette società di revisione, riportate nella tabella 

sopra riportata, l'incarico di revisione legale del Gruppo Poste Italiane per gli esercizi 2020-

2028  

- alla Deloitte & Touche S.p.A., in via preferenziale; 

- in subordine (in caso di mancata approvazione della proposta di conferimento 

dell’incarico a Deloitte & Touche S.p.A.) a KPMG S.p.A.” 

 

 

Dichiarazione ex articolo 16, comma 2 del Regolamento UE 537/2014  

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 16, comma 2, del Regolamento UE dichiara che la 

presente Raccomandazione non è stata influenzata da terze parti e che non è stata 

applicata alcuna clausola, di cui al relativo paragrafo 6 dell’articolo 16 del predetto 

Regolamento, tra la Società ed una terza parte volta a limitare la scelta dell'assemblea 

generale degli azionisti. 

 


